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 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 13 gennaio 2023 

 Il Ministro: URSO   
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  23 gennaio 2023 .

      Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile per as-
sicurare, sul territorio nazionale, l’accoglienza, il soccorso 
e l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli accadi-
menti in atto nel territorio dell’Ucraina.     (Ordinanza n. 960).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO   
DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 25, 26 e 27; 

 Visto il decreto legislativo 7 aprile 2003, n. 85, recan-
te «Attuazione della direttiva n. 2001/55/CE relativa alla 
concessione della protezione temporanea in caso di af-
flusso massiccio di sfollati ed alla cooperazione in ambito 
comunitario»; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) n. 2022/382 del 
Consiglio dell’Unione europea del 4 marzo 2022 che 
accerta l’esistenza di un afflusso massiccio di sfollati 
dall’Ucraina ai sensi dell’art. 5 della direttiva n. 2001/55/
CE e che ha come effetto l’introduzione di una protezione 
temporanea; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 28 marzo 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 89 del 15 aprile 2022, adottato ai sensi degli articoli 
3 e 4 del citato decreto legislativo n. 85/2003; 

 Visto il decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022, n. 28, 
ed in particolare l’art. 5  -quater   inserito in sede di conver-
sione, con cui sono state integrate nel testo del provvedi-
mento le disposizioni precedentemente previste dall’art. 3 
del decreto-legge 28 febbraio 2022, n. 16, ora abrogato; 

 Visto il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, 
recante: «Misure urgenti per contrastare gli effetti econo-
mici e umanitari della crisi ucraina» e, in particolare, gli 
articoli 31 e 31  -bis  ; 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, 
recante: «Misure urgenti in materia di politiche energeti-
che nazionali, produttività delle imprese e attrazione de-
gli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di 
crisi ucraina» e, in particolare, l’art. 44; 

 Visto il decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, 
recante «Misure urgenti in materia di energia, emergen-
za idrica, politiche sociali e industriali» e, in particolare, 
l’art. 26; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 feb-
braio 2022 con cui è stato dichiarato, fino al 31 dicembre 
2022, lo stato di emergenza in relazione all’esigenza di 
assicurare soccorso e assistenza alla popolazione ucraina 
sul territorio nazionale in conseguenza della grave crisi 
internazionale in atto come integrata dalle risorse finan-
ziarie stanziate con delibere del Consiglio dei ministri del 
17 marzo 2022 e del 28 settembre 2022; 

 Visto l’art. 1, comma 669 della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, con cui il predetto stato di emergenza è stato 
prorogato fino al 3 marzo 2023; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 872 del 4 marzo 2022, n. 873 del 6 mar-
zo 2022, n. 876 del 13 marzo 2022, n. 881 del 29 marzo 
2022, n. 882 del 30 marzo 2022, n. 883 del 31 marzo 2022, 
n. 895 del 24 maggio 2022, n. 898 del 23 giugno 2022, 
nn. 902 e 903 del 13 luglio 2022, n. 921 del 15 settembre 
2022, n. 926 del 22 settembre 2022, n. 927 del 3 ottobre 
2022, n. 937 del 20 ottobre 2022 e n. 958 del 4 gennaio 
2023, recanti: «Disposizioni urgenti di protezione civile 
per assicurare, sul territorio nazionale, l’accoglienza il 
soccorso e l’assistenza alla popolazione in conseguenza 
degli accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina»; 

 Considerato che è necessario assicurare senza solu-
zione di continuità lo svolgimento delle funzioni affida-
te al Commissario delegato, nominato ai sensi dell’art. 2 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 876 del 13 marzo 2022, per il coordinamen-
to delle misure e delle procedure finalizzate alle attività 
di assistenza nei confronti dei minori non accompagnati 
provenienti dall’Ucraina a seguito del conflitto in atto; 

 Acquisita l’intesa del Presidente della Conferenza delle 
regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Commissario delegato per i minori non accompagnati    

     1. All’art. 2, comma 1, dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 876 del 13 mar-
zo 2022, le parole «Prefetto Francesca Ferrandino,» sono 
soppresse. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 gennaio 2023 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   
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